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Verbale di deliberazione n. 55 
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OGGETTO: NUOVO ALLACCIAMENTO LINEA BASSA TENSIONE IN LOC. 
FARINELLO. 
AUTORIZZAZIONE AI FINI PATRIMONIALI ALL’ESECUZIONE 
DELL’OPERA E ISTITUZIONE SERVITÙ DI ELETTRODOTTO. 
DESTINAZIONE DEI BENI CONSEGUENTI ALLA ISTITUZIONE 
SERVITÙ DI ELETTRODOTTO. 

 
 

 
L’anno DUEMILATREDICI addì VENTICINQUE del mese di LUGLIO alle 
ore 18.00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 
termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori: 
Buffa Celestino  - Sindaco - 
Busana Pietro 
Groff Nadia 
Mezzanotte Mirco  
Pace Mauro 
 
Assenti i Signori:  
 
Assiste il Segretario Comunale sig. Bonella Giampaolo 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 55 dd. 25/07/2013 
 
 
OGGETTO: NUOVO ALLACCIAMENTO LINEA BASSA TENSIONE IN LOC. 

FARINELLO. 
AUTORIZZAZIONE AI FINI PATRIMONIALI ALL’ESECUZIONE 
DELL’OPERA E ISTITUZIONE SERVITÙ DI ELETTRODOTTO. 
DESTINAZIONE DEI BENI CONSEGUENTI ALLA ISTITUZIONE SERVITÙ 
DI ELETTRODOTTO. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
Premesso che con deliberazione n. 18 dd. 30/05/2013 del Consiglio comunale si autorizzava, ai fini 
patrimoniali, la SET Distribuzione s.p.a con sede a Rovereto, alla realizzazione di un elettrodotto in 
cavo aereo a servizio di alcuni masi, sulle pp.ff. 2010 e 2016 di proprietà comunale, gravate da 
vincolo di uso civico, istituendo nel contempo a favore della SET Distribuzione S.p.a una servitù di 
elettrodotto sulle realità fondiarie anzi citate. 
 
Rilevato che nel provvedimento consiliare citato si prevedeva di richiedere alla SET Distribuzione 
S.p.A. l’importo complessivo di € 150,04 quale corrispettivo per la costituzione della servitù di cui 
trattasi. 
 
Ricordato che, per quanto previsto dalla circolare provinciale – Servizio Autonomie Locali dd. 
08.08.2006 n. 8542/06-D-16 –, l’autorizzazione all’intavolazione dell’atto conseguente alla 
costituzione di servitù è soggetta all’ottenimento del nulla osta da parte della Giunta provinciale di 
Trento. 
 
Vista la nota, prot. 364017 dd. 01/07/2013, della PAT Servizio Autonomie Locali, con la quale è 
stato comunicato che il procedimento, per l’ottenimento del nulla osta per l’intavolazione 
dell’atto, è stato sospeso, in quanto, fra l’altro, non è stata indicata la destinazione dei proventi 
conseguenti alla costituzione di servitù sui beni gravati dal vincolo di uso civico. 
 
Preso atto che nella deliberazione consiliare n. 18 dd. 30/05/2013 non è stata indicata la 
destinazione dei proventi conseguenti alla costituzione della servitù sulle pp.ff. 2010 e 2016 di 
proprietà comunale, gravate da vincolo di uso civico.  
 
Richiamato l’art. 10 della L.P. 6/2005 il quale prevede che le risorse finanziarie derivanti dai beni di 
uso civico comunali sono destinate alla manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 
all'amministrazione e alla gestione del patrimonio d'uso civico. 
 
Ritenuto opportuno destinare il compenso introitato, in conformità a quanto previsto dall’art. 10 
della L.P. 6/2005, alla manutenzione degli altri beni comunali gravati dal vincolo di uso civico; 
 
Visti: 
• lo Statuto Comunale vigente. 



• il Regolamento di Contabilità approvato con delibera del Consiglio comunale n. 36 di data 
21/12/2000 come modificato da ultimo con deliberazione consiliare n. 2 dell'11/02/2002, 
esecutive a sensi di legge. 

• il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

 
Visti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione: 
• da parte del Responsabile del Servizio Finanziario sotto il profilo della regolarità contabile. 
• da parte del Segretario comunale sotto il profilo della regolarità tecnico amministrativa. 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
 
1. di destinare, in conformità a quanto previsto dall’art. 10 della L.P. 6/2005, il compenso 

introitato, a seguito di istituzione a favore della SET Distribuzione S.p.a di una servitù di 
elettrodotto, sulle pp.ff. 2010 e 2016 di proprietà comunale, gravate da vincolo di uso civico, 
ammontante ad € 150,04 complessivi, alla manutenzione degli altri beni comunali gravati da 
uso civico, dandone evidenza contabile nella prima variazione di Bilancio utile. 
 

2. di dichiarare, ai sensi dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. succitato, la presente deliberazione 
esecutiva a pubblicazione avvenuta. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
 
IL SINDACO 
Buffa Celestino 

IL SEGRETARIO 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

 
___________________________________________________________________________________ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 29/07/2013 al 08/08/2013 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005, nr. 3/L; 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 79 comma 4° del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 

 
Cinte Tesino, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 79 comma 5° del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 nr. 

3/L. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 
 


